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         Roma, 25 ottobre 2010

Oggetto: Toponomastica stradale del Comune di Castel Morrone.



a

Ill.mo Sig. Presidente della Repubblica Italiana





On. Giorgio Napolitano





c/o Segretariato Generale della Repubblica





Palazzo del Quirinale





00187 Roma



e, per conoscenza





Sig. Prefetto di Caserta

Dott. Ezio Monaco





Piazza della Prefettura, 2





81100 Caserta





Sig. Sindaco





Dott. Pietro Riello





Palazzo del Municipio





Piazza Bronzetti, 4





81020 Castel Morrone (CE)

il Dott. Aniello Riello, già Sindaco di Castel Morrone, attualmente coordinatore di “Cittadinanza Attiva”, Assemblea di Castel Morrone, mi ha fatto pervenire, oltre alla segnalazione dello stato di grave degrado, di incuria e di abbandono in cui versa l’area che comprende il Monumento Ossario dei Caduti Garibaldini di Castel Morrone, copia della Delibera n.34, datata 7 maggio 2010, con la quale la Giunta Comunale ha approvato, nel Prospetto Aggiornamento Toponomastica Stradale – Intitolazione di strade ex novo, quanto segue:

...

“4)

Spazio Maggiore Domenico Nicoletti: spazio verde e parcheggio fraz. Torone. Motivazione: nato a Napoli il 5.8.1808, morto a Napoli il 27.10.1884. Maggiore borbonico, nella battaglia del Volturno del 1° ottobre del 1860, sconfisse il Maggiore garibaldino Pilade Bronzetti su Monte Castello”

Sig. Presidente, come Le è noto, tra il 1° e il 2 ottobre 1860, sul Volturno, si svolse lo scontro decisivo dell’intera campagna meridionale.

Tutte le città della Valle del Volturno furono coinvolte nell’ultimo e più importante scontro tra l’Esercito Garibaldino e l’Esercito Borbonico, ancora nella pienezza delle forze, decisi a vincere l’ultima battaglia.

Il Gen. Von Meckel, comandante delle truppe borboniche, si era diretto nella Valle del Volturno con 3.000 uomini, dove si scontrò con la Divisione comandata dal Gen. Nino Bixio.

Lo scontro avvenne ai Ponti della Valle di Maddaloni il 1° ottobre 1860.

L’ala destra dello schieramento garibaldino non resse al primo urto e scompostamente si sbandò. Il resto della Divisione resistette validamente e contrattaccò i Borbonici. I Garibaldini, peraltro, erano quasi il doppio dei Borbonici che, nonostante avessero occupato l’acquedotto e collocato pezzi di artiglieria, dovettero arrestarsi e attendere l’aiuto della colonna Ruiz; aiuto che non potè arrivare in quanto bloccato dal Magg. Sacchi al Monte Gradillo e presso San Leucio e dal Magg. Pilade Bronzetti a Castel Morrone, a difesa della strada Limatola-Caserta.

A Castel Morrone, Pilade Bronzetti tenne saldamente la posizione con i suoi uomini.

Contro quell’avamposto, dalle sei e mezzo del mattino, più di 1.300 Borbonici, comandati dal Magg. Nicoletti, circondarono il piccolo manipolo garibaldino. Erano 227, ottimi tiratori, quasi tutti lombardi reduci della Campagna del 1859, armati con le carabine inglesi Enfield, decisi a resistere fino all’ultimo. I Garibaldini si ritirarono tra le rovine del castello e lì resistettero. Esaurite le munizioni, fecero rotolare sassi sugli attaccanti e, in ultimo, in un sanguinoso corpo a corpo, si scagliarono contro i borbonici con le baionette e le sciabole. Alla fine si arresero ma oltre metà rimasero uccisi o feriti e tra questi il loro valoroso comandante che meritò la Medaglia d’Oro al V.M..

Tale valoroso comportamento fece arrivare la colonna Ruiz-Perrone a S. Leucio verso sera, ma troppo tardi. Von Meckel si era ritirato davanti alle preponderanti forze di Nino Bixio. Il sacrificio di Pilade Bronzetti e dei suoi uomini non era stato vano e Garibaldi potè annunciare: “Vittoria su tutta la linea!”.

Castel Morrone, per questo glorioso episodio, ha meritato l’appellativo di “Termopili d’Italia”.

Nel 2010, anno in cui ricorre il 150° anniversario della Spedizione dei Mille e sono iniziate le celebrazioni del 150° dell’Unificazione Nazionale, l’Amministrazione Comunale di Castel Morrone, nonostante la richiesta di questa Associazione, oltre a non programmare alcuna commemorazione dei Caduti del 1° ottobre 1860, e a non intraprendere alcuna iniziativa per il recupero del Monumento Ossario di Monte Castello, al quale si impedisce anche di rendere omaggio, ha invece deciso di intitolare uno spazio verde al Maggiore borbonico Nicoletti con la motivazione: “... sconfisse il Maggiore garibaldino Pilade Bronzetti su Monte Castello”, decisione che offende la memoria dei Garibaldini ivi caduti e sepolti, che hanno sacrificato giovinezza e vita perché fossimo un popolo libero e unito e, a maggior dispregio, nell’anno in cui si celebra il 150° di quello straordinario evento.

Per quanto sopra, anche a nome dei reduci e soci dell’Associazione Nazionale Garibaldina, costituita a tutela dei valori e ideali del Risorgimento e della tradizione garibaldina, mi rivolgo al Suo ben noto amor di Patria e sensibilità, affinché voglia rendere giustizia a quei prodi, disponendo, con il Suo autorevole intervento, le procedure più opportune per l’annullamento di tale inqualificabile delibera comunale che ha suscitato l’indignazione e le giuste rimostranze da parte di tutta la cittadinanza di Castel Morrone di fronte a una chiara, anacronistica provocazione di natura filoborbonica.

Grato per quanto la S.V. Ill.ma vorrà intraprendere a riguardo, voglia accogliere, con i sentimenti di profonda stima e ammirazione per il suo nobile operato, un pensiero di viva riconoscenza e










IL PRESIDENTE NAZIONALE











  Col. Nicola Serra

